
  

 

Corso formativo sulla conoscenza e gestione della Tipica Fauna Alpina 
 

La tipica fauna alpina è caratterizzata da specie, che seppur cacciabili, sono soggette a fluttuazioni 

cicliche che possono mettere a rischio la sopravvivenza delle popolazioni stesse, soprattutto in 

quelle aree dove la densità è normalmente molto bassa. 

Attualmente in Italia, per poter accedere alla caccia ai galliformi alpini e alla lepre bianca, è 

sufficiente aver sostenuto con esito favorevole l’esame per la Caccia in Zona Alpi, senza l’obbligo 

di aver seguito alcun corso formativo di adeguato livello. 

Tale corso si promuove l’obiettivo di fornire le conoscenze di base circa la biologia, l’habitat, la 

gestione sia delle specie oggetto di prelievo venatorio (Fagiano di Monte, Coturnice, Pernice 

Bianca, Lepre Bianca) che di quelle protette (Gallo Cedrone, Francolino di Monte), al fine di 

permettere al cacciatore di disporre delle basi tecnico-scientifiche atte a partecipare con le dovute 

conoscenze all’attività venatoria, ai censimenti, nonché alla programmazione delle attività di 

miglioramento ambientale a fini faunistici. 

 

ARGOMENTI 

 

Lezione 1: La Zona Alpi 

 Legislazione e definizione della “Zona Alpi” 

 Modalità di caccia all’interno della “Zona Alpi” 

o Armi e munizionamento 

o Cani da caccia: razze e loro impiego 

 Ecologia del territorio alpino e sue caratteristiche principali 

 

Lezione 2: I Galliformi Alpini 

 Elementi di Tassonomia 

 Caratteristiche anatomiche differenziali tra tetraonidi e galliformi 

 Cause di declino delle popolazioni 

o Modificazioni ambientali 

o Cambiamenti climatici 

o Attività turistiche (invernali ed estive) 

o Attività venatoria 

 Conservazione e Gestione 

 I Miglioramenti Ambientali 

o L’importanza dei miglioramenti ambientali nella gestione delle popolazioni di 

galliformi alpini 

o Descrizione dell’obiettivo e delle finalità 

o Pianificazione dell’intervento a livello basilare 

o Esempi di tipologie di intervento e loro durata 

 



  

 

Lezione 3: Il Fagiano di Monte 

 Caratteristiche morfologiche 

 Distribuzione geografica 

 Habitat 

 Riproduzione 

 Allevamento dei pulli 

 Alimentazione 

 Rischi per la sopravvivenza della specie (Predatori, Impatto Antropico, Rischi Sanitari) 

 Modalità di censimenti 

 Approfondimento sui miglioramenti ambientali rivolti a questa specie 

 

Lezione 4: La Pernice Bianca e la Coturnice Alpina 

 Caratteristiche morfologiche 

 Distribuzione geografica 

 Habitat 

 Riproduzione 

 Allevamento dei pulli 

 Alimentazione 

 Rischi per la sopravvivenza della specie (Predatori, Impatto Antropico, Rischi Sanitari) 

 Modalità di censimenti 

 Approfondimento sui miglioramenti ambientali rivolti a queste specie 

 

Lezione 5: La Lepre Bianca e le specie non cacciabili di tipica fauna alpina (il Gallo Cedrone ed il 

Francolino di Monte) 

 Caratteristiche morfologiche 

 Distribuzione geografica 

 Habitat 

 Riproduzione 

 Allevamento dei pulli 

 Alimentazione 

 Rischi per la sopravvivenza della specie (Predatori, Impatto Antropico, Rischi Sanitari) 

 Modalità di censimenti 

 Approfondimento sui miglioramenti ambientali rivolti a queste specie 

 

Uscita sul campo 

Verrà svolta un’uscita sul campo per visionare un’arena di canto di fagiani di monte e valutare opere di 

intervento di miglioramento ambientale svolto per la specie. 


